
 

 

Al Sito Web della Scuola nella sezione dedicata ai progetti PNRR  

All’Albo online della Scuola  

Agli Atti della Scuola 

Oggetto: Decreto di rimodulazione relativo alla durata dei laboratori formativi sul campo di cui 
all’Avviso interno Prot. n. 3840 del 13/05/2024 – Progetto dal titolo “La transizione digitale nella 
didattica integrata” – codice identificativo del progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-42752 - CUP 
F24D23002530006 di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del 
personale scolastico (D.M. 66/2023), finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 
 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»;  

VISTO il DPR n. 275/1999 concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

VISTO in particolare l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni 

non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano 

espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente 

autorizzati.  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 18 o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell'atto stesso;  

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 

dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 

collaborazioni esterne»;  

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 

avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 
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attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

programmi operativi nazionali»;  

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»;  

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro 

e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 

2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con 

contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»;  

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 

relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, 

previdenziale e assistenziale;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n.107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 

del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo contabili per la gestione 

delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 

di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significantharm”), e la Comunicazione della Commissione UE 

2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 

significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  



 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 

conferimento di incarichi individuali; VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli 

atti di finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei 

CUP»);  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 

n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 

2-ter;  

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 

n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1;  

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»;  

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 

degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 

e della resilienza»; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 

ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione europea;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR VISTE le circolari RGS n. 14 del 14 ottobre 2021, n. 32 del 30 dicembre 2021 , n. 4 del 18 gennaio 2022, 

n. 29 del 26 luglio 2022 , n. 30 del 11 agosto 2022 e n. 33 del 13 ottobre 2022;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178»;  



 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»;  

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 

particolare, l’art. 47, comma 5;  

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTA nello specifico la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – linea di investimento 2.1: Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale del personale scolastico (D.M. 66/2023), finanziato dall’Unione europea 

– Next Generation EU - finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 14 giugno 2022, n. 66 con il quale è stato 

assegnato a questo Istituto un finanziamento di € 57.632,76 per la realizzazione degli Interventi; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 0141549 del 07/12/2023, con la quale sono state 

diramate le Istruzioni Operative relative all’investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale del personale scolastico (D.M. 66/2023; 

VISTE  le delibere degli OO.CC. relative all’adozione dei progetti PNRR ed integrazione PTOF (Collegio dei 

docenti e Consiglio di Istituto); 

VISTO  il progetto La transizione digitale nella didattica integrata presentato in data 27.02.2024 attraverso 

la piattaforma FUTURA; 

PRESO ATTO che in data 03.03.2024 è stato rilasciato in piattaforma l’accordo di concessione firmato dal 

Direttore Generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il Programma Annuale 2024 regolarmente approvato dal Consiglio di Istituto; 

VISTO il provvedimento di assunzione a bilancio prot. 0001864/U del 07/03/2024; 

CONSIDERATO che per la realizzazione del Progetto in parola, codice identificativo del progetto: M4C1I2.1-

2023-1222-P-42752, è necessario avvalersi di figure di comprovata esperienza professionale; 

VISTO l’Avviso interno Prot. n. 3840 del 13/05/2024 rivolto al personale interno per l’individuazione 
di ESPERTI, TUTOR e FORMATORI tutor competenti nel settore dell’innovazione didattica e digitale 

necessari alla realizzazione del progetto dal titolo “La transizione digitale nella didattica integrata”– 
codice identificativo del progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-42752  -  CUP F24D23002530006 di cui 
al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 2.1: 
Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico (D.M. 
66/2023), finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 
 

RILEVATE le sopravvenute esigenze della Istituzione Scolastica 

 

DECRETA 

La rimodulazione relativa alla durata dei laboratori formativi così come di seguito specificata: 

 



 

 

PERCORSO FORMATIVO PROFESSIONALITA’ 
NUMERO 
EDIZIONI 

ORE 
COMPENSO 

ORARIO 
L.S. 

Creazione di contenuti digitali interattivi N. 1 Docente esperto 
N. 1 Tutor 

1 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

Coding e robotica  
N. 1 Docente esperto 

N. 1 Tutor 
2 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

Uso dei monitor touch per una didattica 
efficace 

N. 1 Docente esperto 
N. 1 Tutor 

2 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

Coding – programmazione con Scratch  
 

N. 1 Docente esperto 
N. 1 Tutor 

2 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

VR e AR a scuola e Visori 3D 
N. 1 Docente esperto 

N. 1 Tutor 
1 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

Google Workspace 
N. 1 Docente esperto 

N. 1 Tutor 
1 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

Pratiche innovative di verifica e 
valutazione degli apprendimenti anche 
con l’utilizzo delle tecnologie digitali  

N. 1 Docente esperto 
N. 1 Tutor 

2 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

Risorse digitali (storytelling)  
N. 1 Docente esperto 

N. 1 Tutor 
2 12 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

DIGITALIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
N. 1 Docente esperto 

N. 1 Tutor 
1 24 

122,00 
esperto 
34,00 
tutor 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Dott.ssa Vincenza Della Valle  

(Documento firmato digitalmente ai sensi  del testo unico  
D.P.R. 28/12/2000 n. 445,  del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82  

e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 


